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la scelta del comportamento finalizzato alla terapia piu 
che la ricerca della diagnosi?”. Questa la sua risposta: 
“In realtà solo apparentemente esistono situazioni 
in cui il medico prende decisioni terapeutiche pre¬ 
scindendo totalmente da una diagnosi” [7]. Dunque 
la diagnosi in medicina, intesa sia come “processo” 
investigativo che come “prodotto” linguistico [6], 
non è un problema eludibile, anzi sembra degno di 
essere 
In 

fermarci sia 





ci attende il compito di sof- 
aspetti linguistici che sociali della 

problema del referente è 
in medicina, perenne fonte 




una costante 
di controversie tra realisti e nominalisti: ora questo 
problema diventa centrale, visto che anche fuori 
dalla medicina la diagnosi è sempre più spesso quel 
momento conoscitivo rigorosamente posto 
a qualsiasi tipo di intervento, e forse possiamo 
addirittura parlare di “distribuzione sociale del lin¬ 
guaggio diagnostico”. Esistono evidenze quantitative 
al riguardo - raccolte mediante ranalisi dei titoli in 
tema di diagnosi disponibili in commercio- le quali 
attestano che tale fenomeno è consolidato e niente 
affatto marginale. 




è necessario qualche cenno di eti¬ 
mologia, La parola “diagnosi” corrisponde al termine 



greco 
valutazione”, 
“attraverso” 



formato dalla composizione di “dia 


* * 


“conoscenza” 


ovve ro 




“conoscenza mediata” (da segni). Il significato stori¬ 
camente sedimentato di “diagnosi”, attestato a partire 
dagli inizi dei 700,è questo:“defìnizione d’una malattia 
attraverso i sintomi”. La cronologia dei termini derivati 
è la seguente: l'aggettivo “diagnostico”, “relativo alla 

\ è attestato dagli inizi del 700; il sostantivo 
“diagnostica”, “arte e metodo della diagnosi”, è atte¬ 
stato a partire dalla seconda metà del 700; il verbo 
“diagnosticare”, “riconoscere mediante diagnosi”, è 
attestato a partire da fine *800. Il 1883 è un anno fon¬ 
damentale per la storia della parola “diagnosi”, quando 
il Carducci la definisce come “giudizio d’un fenomeno 
dopo averne considerato ogni aspetto” [8]. 
Carducci stabilisce dunque il significato universale di 
“diagnosi”, svincolato da qualsiasi precomprensione 


di tipo clinico. Qualsiasi riflessione sulla diagnosi 
adeguata alla didattica sanitaria dovrà allora partire 
da questo concetto esteso, e solo successivamente 
potrà andare alla ricerca di analogie e differenze 
tra i vari settori applicativi. La finalità ultima di tale 
riflessione consisterà nel miglioramento della comu¬ 
nicazione con l'utente. 

Il nostro termine, per non rimanere concettualmente 


stipulativa che sia ben riconoscibile dal punto di vista 
sociolinguistico; per accuratezza la presentiamo in 
forma bipartita: o) in senso generale, la diagnosi è un 
“tecnoletto” [9] di alto prestigiosi cui lessico di base 
è trasversale a varie lingue settoriali.Termini propri 
del linguaggio diagnostico sono — oltre a “diagnosi” e 


<4 


diagnostica” -“valutazione”,“identificazione” e “ac¬ 


certamento” [I0];b) in senso specifico, una diagnosi è 
una stringa lessicale standardizzata,“una proposizione 
logica, linguisticamente definita e articolata’ ’ [Ni. 
eventualmente codificata in un testo di classificazione, 
che rimanda a una nozione condivisa dai membri di 
una determinata comunità professionale in vista di 


un qualche intervento. Caratteristica propria di una 
diagnosi, in quanto termine di una lingua settoriale, 
è la “sola funzione referenziale” [9]. 

Da questa definizione complessa discende che un 
discorso sistematico sul problema del referente dovrà 
accuratamente evitare di farsi catturare da una anti¬ 
cipata riflessione di tipo medico.Allo scopo, in luogo 
di “malattia” - referente intuitivo di qualsiasi diagnosi 
per chiunque si occupi di medicina - utilizzeremo un 
termine neutro: “oggetto di diagnosi”, da intendersi 
epistemoiogicamente come mero oggetto formale. 
Procediamo dunque alla presentazione dello studio 
quantitativo riguardante la distribuzione sociale del 
linguaggio diagnostico. 



Ipotesi risultato atteso, corollario 

Ipotesi: considerati i libri attualmente in commercio, 
la distribuzione dei titoli in tema di diagnosi secondo 













La distribuzione sociale del linguaggio diagnostico e le sue conseguenze. 

Studio quantitativo sui titoli dei libri in commercio 


differenti aree disciplinari viene assunta come valido 
indicatore della distribuzione sociale dellinguaggio 
diagnostico. La verifica di tale fenomeno dimostrereb¬ 
be l'adeguatezza di un approccio sociolinguistico alla 
teoria della diagnosi. Il risultato atteso è il seguente: 
la quantificazione dei titoli in terna di diagnosi ripartiti 
per differenti aree disciplinari segnala una consisten¬ 
te distribuzione sociale del linguaggio diagnostico, 
pertanto l'approccio indicato è adeguato. Corollario: 
una riflessione generale sulla diagnosi, sviluppata a 
partire dal problema del referente in diversi ambiti, 
contribuisce a chiarire il significato della diagnosi 
airinterno dello stesso ambito sanitario, con benefici 
nella comunicazione tra operatori e utenti. 

Fonte dei dati 

E stato consultato Internet Bookshop Italia, catalogo 
bibliografico ad accesso libero che fa capo al gruppo 
Messaggerie, la maggiore società italiana per la distri¬ 
buzione libraria. La banca dati permette la selezione 
dei titoli dei libri in commercio mediante criteri di 
ricerca semplici, ma va rilevato che, occasionalmente, 
l'aggiornamento della stessa può non essere abba¬ 
stanza tempestivo e contenere inesattezze in ordine 
alla reale disponibilità dei singoli titoli. La fonte va 
tuttavia ritenuta sufficientemente attendibile ai fini 
della presente ricerca. 


mentre a “diagnostica” afferiscono i titoli che pre¬ 
sentano le forme diagnostica (sostantivo e aggettivo), 
diagnostico , diagnostide diagnostiche; a questo stesso 
termine afferiscono inoltre i titoli che presentano 
la forma diagnosticare (verbo) e i titoli contenenti le 
forme di uso internazionale dìagnostic (aggettivo e so¬ 
stantivo) e diagnostics (sostantivo plurale). L’universo 
risulta dairunione dei due insiemi derivati dalle due 
parole chiave utilizzate (N=823). 

Costruzione del campione 

La riduzione dell'universo a campione è stata su¬ 
bordinata a criteri espliciti, al fine di produrre un 
corpus maneggevole dal quale risultino estromessi 
gli elementi incongruenti o ridondanti. 

Criteri di inclusione: il campione è costituito dai 
titoli dei libri destinati alla formazione professiona¬ 
le, alla formazione scientifica di base e allo studio 
specialistico pubblicati negli anni 2006, 2007, 2008, 

2009 e 2010. 

Criteri di esclusione: dal campione sono stati esclusi 
i titoli precedenti al 2006, i titoli pubblicati nell'anno 
in corso, i titoli di opere letterarie, i titoli multipli 
(edizioni brossurate e rilegate, edizioni in più tomi) e 
i titoli di supporti informatici privi di testo a stampa 
presenti nel catalogo libri. 

Il campione definisce il campo d’indagine (N=308). 


Formulazione del problema e determinazione 






universo 


Le categorie sono finalizzate alla corretta descrizione 
Metodologicamente la rilevazione delle unità sta- delle unità statistiche (i singoli titoli), pertanto si è 


tistiche dipende dalla formulazione del problema 


reso necessario un lavoro di precisazione della loro 


statistico, che è il seguente: qual è la distribuzione identità e del loro contenuto semantico. La ricogni- 


del tema “diagnosi” nei titoli dei libri in commercio 


zione esplorativa (pre-test) è stata effettuata sull’anno 


in rapporto a diverse aree disciplinari e a diversi 2010, e ha permesso di elicitare sei grandi “aree 


anni di pubblicazione? 


disciplinari” di afferenza dei titoli, a cui sono state at- 


Determinazione deiruniverso: la popolazione di tribuite le seguenti denominazioni:“Agraria /Veterina- 


questa indagine è costituita dairinsieme dei titoli in 
tema di diagnosi riguardanti i libri commercializzati 


ria”,“Conservazione dei Beni Culturali”,“Economia”, 
“Ingegneria”, “Medicina”, “Scienze deirEducazione” 


attualmente in Italia (dati Internet Bookshop relativi Queste categorie, ai fini dello spoglio, e per l'analisi 

al 17 marzo 2011). Il collettivo statistico è stato de- e la sintesi tabellare, verranno etichettate con “A / 

terminato mediante l'inserimento, nel campo “titolo” V”, “CBC”, “Ec”, “ing”, “Med”, “SE”, 
della ricerca avanzata del catalogo libri, di due parole 




chiave, “diagnosi” e “diagnostica”, in due momenti 
separati. Queste parole coprono adeguatamente il Sebbene a livello di lettura superficiale esse sempi¬ 



terna da esaminare: a “diagnosi” afferiscono i titoli che 


no dover corrispondere a ben determinati settori 


contengono la forma diagnosi (sostantivo invariabile), accademici, il loro contenuto semantico va inteso 
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TABELLA I. TITOLI IN TEMA DI DIAGNOSI DAL 2006 AL 2010. 
RIPARTIZIONE PER AREA DISCIPLINARE 
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Anno 2006 

Distribuzione di frequenza 

Area disciplinare A/V 

CBC 

Ec 

Ing 

Med 

SE 

Totale 

f 2 

9 

1 

6 

40 

IO 

68 

Rapporto Ned/Altre 

Area disciplinare f 

% 






Med 40 

59 






Altre 28 

41 






Totale 68 

100 
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Distribuzione di frequenza 

Area disciplinare A/V 
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Med 

SE 

Totale 
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53 

Rapporto Med/A!tre 

Area disciplinare f 
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Med 35 
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Altre 18 
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Totale 53 
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Area disciplinare A/V 
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SE 

Totale 

f 3 
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Rapporto Med/Altre 

Area disciplinare f % 

Med 49 

63 






Altre 29 

37 






Totale 78 
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Area disciplinare 
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CBC 


Med 


Totale 
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1 V, 

L • 
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Area disciplinare 


Med 
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Anno 2010 
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Med 


31 


61 


Altre 
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Totale 
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Legenda: A/V = Agraria/Veterinaria; CBC = Conservazione dei Beni Culturali; Ec * Economia; Ing = Ingegneria; 
Med = Medicina; SE = Scienze dell’Educazione; Altre = categoria cumulativa (A/V + CBC + Ec + Ing + SE). 
Nota: i dati percentuali sono arrotondati. 
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TABELLA 2. TITOLI IN TEMA DI DIAGNOSI DAL 2006 AL 2010 
SERIE TEMPORALE PER AREA DISCIPLINARE 
E ANNO DI PUBBLICAZIONE: VALORI ASSOLUTI 
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40 
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15 
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Legenda: A/V = Agraria / Veterinaria; CBC = Conservazione dei Beni Culturali; Ec = Economia; ing - Ingegneria; 
Med = Medicina; SE = Scienze deH’Educazione. 
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Pietro Gallo 

INSEGNARE 
NEI CORSI DI LAUREA 
IN MEDICINA 
E ODONTOIATRIA 

Una guida operativa, scritta da esperti della 
materia, ricca di suggerimenti e consigli pra¬ 
tici. Uno strumento di studio e consultazione 
fondamentale per chiunque lavori nel settore 
della formazione in ambito medico-sanitario. 

È articolata in tre sezioni: 

1. ordinamento e strutture, in cui viene di¬ 
scussa la mission di questi corsi di laurea; 

2. obiettivi pedagogici, in cui vengono ana¬ 
lizzati finalità, modalità, strumenti e moda¬ 
lità di verifica dell'apprendimento dei corsi; 

3. strumenti didattici, dedicata all'organiz¬ 
zazione dei corsi (compiti del tutore e del 
coordinatore, e organi collegiali preposti). 

Per chi lavora nel settore medico e sanitario 
e si occupa di insegnamento, formazione , 
organizzazione e coordinamento didattico di 
corsi di laurea (Medicina e Chirurgia, Odon¬ 
toiatria e Protesi dentaria). 



Enrico Malinverno 

IL SISTEMA QUALITÀ 
IN PEDAGOGIA 

MEDICA 

Questo libro stimola la riflessione sul tema 
della qualità formativa in ambito pedagogico 
e andragogico, con particolare riferimento 
agli approcci metodologici di valutazione. La 
prima parte del volume presenta i presup¬ 
posti teorici, mentre la seconda è incentrata 
sulla presentazione di esperienze applicative 
in ambito accademico e aziendale sanitario. 

Per tutti coloro che, operando nella forma¬ 
zione, sono interessati ad approfondire il 
concetto generale di qualità e a orientarsi tra 
gli strumenti capaci di promuoverla, per svi¬ 
luppare attività di valutazione e miglioramen¬ 
to dei servizi formativi, sia a livello accademi¬ 
co sia a livello delle aziende sanitarie. 
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